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CCII. 

TORNATA DEL 2 MARZO l 853. 

PaESIDl!IZ.l DEL V1cs-PREs10111T1 ScLOP1s 

Sommarlo. - Sunto di petisioni - Congedi - Orll4ggi - PruenlasiolU citi progetto di ugge ,,., l<J (• 
eoltò al GoHNIO ili eontrarr• •n peitilo di 700 Milioni di lir1 - lflllaru• del Jlinistro delu Fi11a...u - 
o...,,,aaione al riguardo del StMtor< Di Ca•tagnetto - Ri•po•ta del Senatore Viglia11i - Connderaaion1 
citi Senator1 Correa/e cui ri•ponde il Jlini•lro dtlu Finan:1 - Propo•la citi St11atore A.udilfredi eo111ballula 
dal S.nalore Vigliani - Approvaiione llell'in1taua ,,., feia111e preli111i11are ed i1111atdiato Ilei progetto ,..4. 
dello wgli •ffl•i. 

' La seduta 6 aperta allo ore 2 314. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio e i mini•lri 

delle finanze e dell' istnuione pubblica. 
Il Senatore 1tgrerario Al'Dulro legge il procesao ver 

bale del!' ultima tornata che 6 adollalo. 
Lo 1les10 dé quindi lellura del seguente 

SUNTO DI PI!TIZIONI. 
N. 8250. D Consiglio pro•inciale di Calania, ricorro 

al Senalo acciò venga proclamata l'abolizione definitiva 
delle deciwe anticamente riscoue dalla mensa arcive 
acovile rli quella cill4, o con ciò 1ia precluaa la via a 
qualunque rivendicuione delle medesime. 
325\. Luigi Di Fernnle del Comune di Diamante 

(Calabria Citeriore) domanda I' eaenzione dalla leva del 
sue figlio Carlo Giuseppe e la aua applicazione alla le· 
Jegra6a dell'armata, ed in caao subordinalo un' inden 
nit! per sopperire ai bisogni della famiglia. 
(Petizione mancante dcli' aulcolicilà della Orma.) 

· Pl'esldente. Si di leuura di alcune domande di 
congedo. 

Il Senatore 11gretario Al'nulro legge le lettere del 
Senolori Gouadini e Ferrigui, i quali chiedono nn con 
gedo che •ien loro accordalo. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato. 
Il aignor Vincenzo Caprara, delle sue contidtra~ioni 

pratiche intorno alfimporlarl>O della 1ulta dti libri 
d' islnuione in Qmeraù. 

La Direzione della Ri•i•la forcalale del l\egno di 
Italia dtl primo fa.cico/4 dd t863 dtlla Rivilla me- 
duima. · .. 

11 aignor Filadelro l\01901 cooaigliere della provincia 
di Mcuioa, di alcune copie di un iuo opuscolo per 
litolo : llagioni del MandamtnlO di Capisi per ....,., 
aggrtgalo aUa provincia di Catanio ed 111 circondarlo 
di Nico1ia. 
li prereuo di Forll, degli alti di qllll Coniiglio pro- 

11i"'iale. 
Il 1ig. cav. Perolli, del due primi fascicoli di un 

1uo periodico amministrativo por lilol~ : L• Jl1111ime, 
giornali del rtgil&ro • dtl noloriolo. 
Il aignor Senalore Elia Lombardioi, di due ano) scrilli: 

,,.; progtlli inl"i ad eitelllkre I' irrigasione della 
pianuro ntlla ralù dtl Po, • lludii iuli' origine dri 
ttrreni quadtrnarii di lraiporto • IJ)•cialmtnU di qutlli 
dtlla pianuro lombardo. 

L'onoro•olis&imo aignor Senatore Cihrario ha 1cri1to 
alla Pruideaza. 

• La il. Depulazione sovra gli 1ludl di Sloria Palria 
aempro inlcnla a far di pubblica ragione quanto poaaa 
conterire a far conoscere 10110 ogni uptlto le condi· 
1iooi d0ltalia nel secoli scorsi, ba posto mano ad una 
pubblicazione d' opuscoli vari col tilolo di llilullane• 
di 110ria illlliano. 

• Venutone testè alla luce li primo volume, la De 
putazione 1i reca a ben gra10 dovere di farne omaggio 
al Parlamento, ed il solloscrillo Preaideole a nome della 
medesima ha I' onore di rassegnarne per meuo della 
S. V. Onorevoliaaima on esemplare al Senato del Re 
gno d01lalia. 

• _Si ascrive intanto a 1iogolar venlUra qunt' occa· 
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1ione di olTrire all'onorevcllssimo si~nor Presidente l"al· 
· testato dcl suo più profondo ossequio, 

e Per il Presidente della R. Deputazione. 
e Il Vice Pruidmre ctbrarlo. • ~ 

La parola I! al signor llini•tro delle flnanze. 
lrllnlstro delle Flnaw:e. Ho l'onere di P"•entare 

al Sen>to· il pregetto, di lt·g~o pel quale è data facoll~ 
al Ministro delle finanze di alien;,re tanta rendila S 
per cento da isrriveroi 101 Gran Libro del Debito Pub 
blico, quanla valga a far entrare nel Tesoro 700 mi· 
lioni di lire. 

Que•lo progetto di le~ge I! già alalo vot•lo nell'altro 
ramo del Parlamento. 

Le ragionl di esso aono manifl'Ole; una parlo del 
prestito è deelin11ta a sopperire al disaYanao Inrontmte 
nel 1862 e a quello a cui si va Incontro nel 1863 ; e 
per l"ahra porte si eonnene al riordinamente generale 
delle nostre finanze. Questo poi si eollegn, come il Se 
nato ben comprende, al riordinamento generale dell'am 
lllinistrazione, e all'andamento rt'golare e sicuro dPlla 
politica interna ed esterna del Regno. 

Qu<'Olo progetto di legge olTcr•e occasione nella Ca 
mera dei Depul•li ad una discusslone nella quale e il 
Ministro delle Finanze e gli altri Miai•lri diedero ampi 
schiarlrneuti ; ed ara per parie mia e de' miei colleghi, 
dichiaro che saranno dati anche al Senato tutti quegli 
acbiarimenli che •llW passa d••sidernre. 

Di una cosa però io pregherei vivamente questo ono 
revole Censesso, e sarehbe di voler immediatanu•nte 
prendere in .. ame il progetto stesso: irnperoechè non 
ignorate, o Signori, come il tempo che paS9a tra la 
domanda di un prestitc di tale enlità e 11 momento il\. 
cui sarà deflnitivamente sancito daì poteri dello Stato, 
ril'8ca grandemente pericoloso pel corse delle rendite 
pubbliche, Per far ceaare la """pensione degli animi 
e l'inccrtrzia dell'avvenire, sifT.1Uo tempo lnt(lrmedio 
dero eBBcre il più breve pnssibile. 

Dunque pr.·go il Scn•lo. e raccio appella al auo pa· 
trialli9mO, afnnchè voglia procrdera con quanta 10Jle 
ciludine è possibile ali' esame del presente progella 
di J.-gge. 
Presidente. Do allo all"onor.vale Minislro delle Fi· 

naaze drlla pre~entnzione di questo progeuo di legge, 
che è già stampato, e che sarà distribuito, ae si vuole, 
anche nell'anuale aeduta: • 1i è fallo stampare att•sa 
appunto l'in11an11 del signor Mini.tra e la natura 11ea._<1& 
della matrria. 

Il signor Ministro bo P"Salo il Senato ae crede•• di 
•oleroi ritirare immcdialameote negli uffi2i per esami 
nare prelimiaarmente questo progeuo, e quindi proce 
dere alla nomina del rispellivi Commiaeari. 

Se non e' è Ot!8erv&1iooe io proposito, io mellerò a 
partilo la proposta del signor Miaiatro delle Daanze. 

Seoaiore Dl Ca.atagoetto. Domaado la parola. 
Presidente. Ha la parala. ' 
Senatore DI C&stagnetto. Siccome il Ministra delle 

ftaanze giustamente lnsi•teva perchè questo progetl"' di 

legge ro .. e presa io considerazione con molta maturit~, 
pare a me cbA oggi il Senato non fl!IM'ndo in numero, 
non lo possa essere nemmeno negli uffizi dove non 1i 
palli forse procedere con quel aavia intendimento cui·· 
1ccenn;iv1 il 1ignor Ministro delle finanze. 

In quanto alla soJleriludine, dhido ancor io Il scnli 
menlo d1•ll'onore,olt? signor Miniatro i ma appunto per· 
cbè d.·eidero, che ai possa di1Cutere col maggiore con 
con;o dei nastri coJlegbi, pormi, che si debba auendere 
6no a dnmnni. 

Senatore Vlgllanl. Domaado la parolL 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Vlglianl. llerila certamente non li.ve ri 

guardo I' o"ervaziono falla dall'onorevole Senalore Di 
Castngntllo. circa il numrro scarso dei Scnalori presenti 
a qucsl'ddunanza; 0111 parmi, cl1e il timore dell'onore 
vole Senatore prcopinantc ai possa facilmente calmare, 
O\'fl ai riOetta, che ciò rbe Importa maggiormente, è, 
r.he il progeuo presentato dall' ooorevalt. Minillra delle 
finame aia esaminato dai Senalori per il giorno in cui 
•enga aollopoato alla discuRBione ed alle drliberazioal 
del Senato; ciò, cbe ora impor!JI, 6 di accelerare quel 
giorno, e per ottenere quest'effetto, pnrmi che non in· 
Ouisca, che abbiasi presrote un numero ngguardevole 
di Senalori per procedere unicamente all'esame imme 
diata del progello negli urfizi. 

Siruramenle aarehbo desiderabile che anche o•gli 
ufft•i fouero numeroÌi i S•·natori, ma pur troppa quealO 
scopo 1i può raramente ottrnrrP, e la materia che ai 
tratta di di•culere, è ruolerio speciale; quindi io credo, 
che per ciò che riguard• la scelta degli uomini i qua!i 
possano essere i piil competenli ad esaminare il progetto 
di legge, se ne avrà ua numero 1ufficienle nei membri 
del Senalo che aano pr.senli ; epperò mi pare che la 
ragione eep•1ata dal Senatore Di Cutagnello non aia di 
l:iota import.1nn dll ritardare J' e88m8 di UD prog(•ltO 
aulla cui urger.sa ai è d"accordo, ed I motivi addalli 
dall'oaor1•vole llinistra delle finanze, e la natura aleHa 
della C09a ce ne rendono lotti persuasi. 

Quindi io pregherei il ~eaalo a valer accoglirre la 
propoola di esaminare immediatameatt negli uffizi il 
prosetta di lr·~ge, salvo poi a l•aciare un qoalcbe In· 
ten·alla, perclr~ ciascun membro dl'I Senato passa avere 
comunicalione del pragdlo, e farne quell'allenta e 
ponderalo esame che merila uaa materia tanlO irnpor 
lante. 
Presidente. Se non e" è osser•azione io contrario 

metto a partilo la domanda del signor Minlslro delle 
finanze, che il Senato ai ritiri immediatamente negli 
uffizi p•r la prdimin.re disamina di queslo progetto di 
lcE!ge e Ja successiva nomini dei Com1nisaari. 

Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Correale. Se male non ha Inie.o, il signor 

Ministro non bo chieeto che il Senato si ritiri irnme· 
diatamente nl'gli uffici, ma ha cbie1to l'urgenza; panni 
perciò più opportuno che il Seoato li nduai negli uf· 
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fici io un giorno io cui sarà più numeroso di quello 
che al presente non è ; tanto più che Il rinvio ad al· 
lro giorno non aarchbe contrario alla domanda dcl Mi· 
nistro. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
!'residente. Ua la parola. 
:Ministro delle Finanze. Noo appartiene a we in· 

sistere su questo punto, che è tulio proprio dcl Senato; 
tuttavia mi sia permesso osservare quanto sla impor 
tante lo accelerare tulio quello che ~ preparatorio e 
preliminare, amncM la Commissione, la quale proba 
bilmente chiamerà il llini•tro nel suo seno, possa avere 
maggiore larghezza di tempo, e il Senato stesso possa 
avere ampio modo di svolgere la discussloue. 

E siccome per cura dcli' ulflzio della presidenza del 
Senato la stampa dcl progcllo di legge e della relazione 
che lo accompagna è gié !alla, cosi mi pare che la riu- 

. nione immediata acgli urfizi po'8a alTrcttare gli studii 
preparatorii che sono necessarii, scesa togliere nulla a 
quella maturità che è desiderabile io cosi importante 
argomento. 

Senatore Audlll'r11dl. Domando la parola. 
!'residente. Ila la parola. 
Senatore Audllrredl. lo non sorgo c er tameote per 

contrastare I' urgenza di questo progetto di legge; ma 
limportanza dcl medesimo, un imprcstito di 100 mi· 
lioni, pare sia tale da richiedere il più maturo eaame 
negli ulfizii. 

L'osservazione testè !alla da uu altro Senatore, che 
il Senato trovasi oggi io numero troppo ristretto per 
radunarsi ìramcdìatamente negli urfizi, e procedere 
all'esame di questo progcuo, mi sembra tcodamentale. 

Qualora venisse determinato il rinvio negli urGzi a 
domani, molti Senatori, ora non presentì, ti potraunc 
intervenire. 

Io propongo aduoque cbe aia posta ai toli la riu 
niooe per domani negli umzi. 

Senatore Vlgll&nl. Domando la parola. 
Presidente .. Ua la parola. 

• 

I Senatore Vlr;llanl. L'ooorevole Senatore AudilTredi 
propone che sia rinvialo negli uffizi per domaui lo 
esame dcl progetto, per non essere oggi il Senato io 
numero, 

Io mi permetto di sollevare grave dubbio aopra 
questo; uon so se i signori Senatori io vitali unica 
mente per intervenire negli urfi1.i, siano per radunarsi 
domani io numero maggioro di quello d'ogqi ; quindi 
io rredo che non ai muti la cendiaioue, 

Ciò che itnporla, lo ripeto, è cbe i Senatori non si::.no 
olJbligali a disrutere queat(J progetto senza aYcr~ &\'UlO 
il tempo oocc•sario per esaminarlo io tulle I~ parli e 
dal 1310 politico e dal lato economico; eppcrr.iò io credo 
cbe per questa discu&1iMe noo guadagneremo Dicolc 
rinviando a domani la riooione nesti uffiii per com 
porre rurficio Ceotrale. 
· Io rinnovo perciò la mia preghiera al Senato perchè 
voglia accogliere la proposta lattasi di esominare im· 
mediatamente negli ufU•i il progetto e nomioare n;r. 
6cio Centralo che no deve poi lare apposita rela•ione. 
Presidente. Quanto alla riunione, ae il Seoato lo 

crede, 1i polr•hhe fare oggi, ma 1icurameute eco.a 
prcRggero limiti, 1tiacchè gli uffizi, ove crellet:ar.ro di 
do,·er esan1inare il progetto uheriormente, dt>\'OllO es· 
1ere e 1000 liberi di rimandare questo esame a domaoi 
od a quel giorno cbe crcdera11no meglio. 
. Siccome dun~uc vi à la prima proposta falla dal oi 
goor Mioistro di ritirarsi immediatamente negli urfi•i 
per l'esame dcl progetto, 1e qucata non fosse accolta, 
vcrreLLe dipoi quella del Senatore AuJiO'redi. 

Porr6 ai toti la prima proposta: chi intende di riti 
•ar1i immcdialamrnte negli uffizi per procedere aire· 
some prdiminare dcl progcllo di lt·gge testè presentato 
e che sià trovasi stampalo, •ostia l\lrgere. 

(Appro•ato.) · 
Il Senato 1i ritira immcdiatamcnlc negli nffi&i per 

procedere all'esamo di questo progtllo. 

La ecduta à 11Ciolta (ore 3 112.) 

' 


